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| Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 
Nel corpo del giornale per ogni riga e 

spazio di riga cent. 60, in terza pagina 
dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
[O 

Nonne iuvant ani 

Anno I. — N..75 
been 

La morte del generale Osio 
e gli avvenimenti 

  

Il 27 dello scorso marzo, moriva in 
Milano, confortato dai sacramenti della 
Chiesa, amministratigli dal cardinale Fer- 

rari, il generale conte Egidio Osio, co- 

mandante la divisione di Milano. 
A proposito di questa morte, riportiamo 

qui un bell’articolo di Filippo Crispolti. 

« L'antico governatore del Re muore 

a tempo per non vedere nell’ esercito il 

più grave sintomo che si sia rivelato 

durante il regno d’Italia, cioè le dimo- 

strazioni dei richiamati del 1878. Mentre 

il ministero della guerra con un comu- 

nicato ufficiale tratta le grida di Piacenza 
colla formola dei « quattro predoni » che 
precedette il disastro di Dogali, dimo- 
strazioni consimili e più numerose si an- 
nunziano da Milano, da Vercelli e da 

Gomo. 
Nell’ esercito italiano, così celebrato 

per la disciplina, non era mai accaduto 

un pronunziamento collettivo di questo 
genere, tanto più grave se non fu prepa- 
rato (come il ministero dice per Piacenza), 
poichè ciò significherebbe che basta un 
grido emesso da soldati avvinazzati in 

una città, per suscitare in altre una s0- 
lidarietà ribelle. 1 | 

Il generale Osio era troppo buon sol- 

dato, troppo affezionato al suo augusto 
allievo per non doversi affliggere a ve- 
dere le cose pubbliche precipitare fino a 
questo punto negli inizii d’un regno de- 

finito ufficialmente come il conciliatore 
della legge e della libertà, come il rico- 
stitutore della pace sociale, mediante 

questa conciliazione. E che si tratti di 

precipizio nessuno può dubitare. Si può 
essere amanti della libertà e delle rifor- 
me democratiche quanto più si vuole, 

ma ciò non dispensa dal ritener neces- 

sario un governo consapevole e forte: si 

può essere altrettanto nemici degli ecces- 

sivi aggravamenti militari, o di ciò che 
chiamano militarismo, ma ciò non di- 
spensa dal ritenere necessario che nel- 

l’esercito lo spirito di disciplina sia in- 
ilessibile. 

Dirò anzi che tanto più si deve volere 

un governo forte e un esercito obbediente 

quanto più si aspira a profondi miglio- 

ramenti sociali, perchè essi non sono 

mai una cosa così ovvia da potersene 

sperare il compimento pacifico, se lo 

Stato non è retto fermamente. Una poli- 

tica di libertà è una bellissima cosa, ma 

guai se è fatta colle debolezze che furono 

consigliate a Luigi XVI: guai se intorno 

alla Corona si danno la posta le vanità 

romantiche dei Necker combinati coi 

Lafayette. 
Il generale Osio era veramente un 

esperto e leale soldato. Peccato che avesse 

avuto la manìa della coltura universale 

e farraginosa. Ciò ne aveva fatto un pe- 
dante. Ricordo d’averlo visto accanto al 
suo alunno, allora giovanetto, in un ri- 
cevimento delle autorità nella stazione 
di Modena. Egli suggeriva al Principe 
di Napeli il contegno e le parole con 
muti segni degli occhi, ma tale era la 
severità con cui si esprimeva, tale era il 

terrore che gli ispirava da non parere 

più il maestro d’un giovane, ma il do- 
matore di una fiera. Allora egli era nella 
pienezza del suo anticlericalismo. 

Se non fosse stato per andare a stu- 

diare in £. Maria di Trastevere il monu- 
mento del suo antenato Cardinale Osio, 
non avrebbe posto spontaneamente piede 

in una chiesa. Ei era un anticlericalismo 

pedante come il resto. Figuratevi che 

per lui il cioccolato avvelenato con cui 

i Gesuiti avrebbero fatto morire Cle- 

mente XIV era un dogma di fede. 

Quando nel viaggio di Palestina attinse 
l’acqua del Giordano per battezzarne il 
suo primogenito, ciò non fu considerato, 
come un giornale ha detto, per uno dei 
tanti segni della sua pietà, ma come un 
segno straordinarissimo in un libero 
pensatore dei più osservanti. 

Fu negli anni successivi, e per ottime 
influenze di persone a lui vicine, che si 
fece luce nel suo intelletto. Negli ultimi 

      

Giornale cattolico del Friuli 
In cruce signatos iura quod alma tegant? 

Il dolore del Re per la perdita del 

suo amatissimo maestro sarà certamente 

grande. La fedeltà e il rinsavimento di 

un uomo che fu tanto apprezzato possano : 

neutralizzare nell’ animo del reale disce- | 

polo i consigli che gli va dando un mi- 

nistero così poco savio e implicitamente 

così poco fedele ». 
  

Notizie Vaticane 
Per il Giubileo Pontificale. 

Roma, 2. — Il giorno 5 del prossimo 
maggio giungerà in Roma il Pellegri- 
naggio dell'Arcidiocesi di Palermo. Pre- 
sidente onorario sarà l’ E.mo Card. Ce- 
lesia, Arcivescovo di Palermo, e Diret- 
tore Mons. Catalanotto, Prelato Domestico 
di Sua Santità. Stante le cure e l’attività 
della Direzione, si spera che il Pellegri- 
naggio riesca numerosissimo. 

I pellegrini offriranno al Santo Padre, 
oltre l’Obolo di S. Pietro, anche una ricca 
stola a rete d’oro e ornata di pietre pre- 
ziose. Il pellegrinaggio resterà in Roma 
per cinque giorni e quindi i singoli pel- 
legrini si recheranno a visitare i San- 
tuari di Loreto e Pompei prima di tor- 
nare in patria. 
— Domani alle ore 11 112, a Sant’An- 

tonio dei Portoghesi avrà luogo un so0- 
lenne Te Deum, a cura dell'Ambasciata 
di S. Maestà Fedelissima, in omaggio al 
fausto ingresso di S. Santità Leone XII 
nel vigesimoquinto anno del Suo Ponti- 
tificato. La cerimonia sarà celebrata dal 
Cardinale Vincenzo Vannutelli, Protet- 
tore del regno. 

Cose di Corte e di Governo 

Ti bilanoio. 

Roma, 2. —— Da fonte ufficiosa si an- 

nunzia che nè le maggiori spese per le 

opere di Roma, Napoli e Puglie, nè il 

credito per la Cina, scuoteranno la soli- 
dità del bilancio. o 

Le opere per Roma e Napoli e l’acque- 
dotto delle Puglie si costruiranno colle 
risorse straordinarie del bilancio dei la- 
vori pubblici, il quale fra qualche anno, 
pagate le spese arretrate, lascierà dispo- 
nibili oltre dieci milioni all’anno. 

Infine il credito per la Gina non dovrà, 
rappresentare che una partita di giro, la 
quale sarà saldata dall’indennità che il 
Governo cinese paga alle potenze. 

Pel primo maggio. 

Roma, 2.— Vennero richieste alle pre- 
fetture informazioni sulle località dove 
si intende solennizzare il primo Maggio 
per aumentarvi la forza pubblica. 

Aumento di entrate, 

Roma, 2. — Le entrate postali e tele- 
grafiche del marzo superarono di lire 
625,182 quelle accertate del marzo 1901. 
Le entrate realizzate dal 1 luglio al 31 
marzo 1902 segnano già un aumento di 
lire 3,713,955 in confronto dello stesso 
periodo dell’ esercizio precedente. 

Per la ripartizione delle ferrovie. 

Roma, 2. — Sotto la presidenza del- 
l'on. Saporito si è riunita la Giunta in- 
caricata dello studio della ripartizione 
delle ferrovie, nell’ipotesi dell’ esercizio 
di Stato, fra le varie direzioni locali, 

concretando un progetto di distribuzione 
delle linee fra 412 direzioni comparti- 
mentali. 

  

  
  

Congedo ai richiamati. 

Roma, 2. — Nella prima decade di 
maggio verranno congedati i richiamati 
del 1878. 

Misure disciplinari nell’ eseroito. 

Roma, 2. — Il ministro della guerra 
diramerà una circolare con la quale si 

proibisce severamente ai soldati di fre- 

quentare i sodalizi socialisti e si presen- 
teranno dei provvedimenti disciplinari 
contro gli eventuali promotori della dif- 
fusione’ di stampati sovversivi. 
  

Note e commenti 

I richiamati del 1878. 

Le dimostrazioni militari che noi rife- 
rimmo, avvenute in questi giorni, hanno 

somministrato materia ai commenti più 

diversi. Secondo i partiti, chi le elevò a 

importanza gravissima, tale da costituire 
un serio pericolo per lo stato, chi le ri- 

dusse a fatti innocui. Il Governo stesso 

mostrò a parole di non farne gran conto. 

Ma d'altronde il ministero della guerra 

ha diretto una circolare telegrafica ai co- 

mandanti di corpo e d’armata, in cui     tempi che era a Roma, quando aveva 
cessato le sue funzioni di governatore, 
lo si vedeva spesso accostarsi ai Sacra- 

menti nella Chiesa di S. Garlo a Cati- 
nari, E si vuole,-che da quel sincero e 
franco uomo che era, avvertisse il suo 
allievo che gli insegnamenti datigli in-. 
torno alla religione, e cioè contro di 
«essa, ripugnavano oramai alla sua rinno- 

| vata coscienza. 

dice, « essere intendimento del Governo 
i che non abbiano assolutamente a ripe- 

: tersi le colpevoli dimostrazioni fatte in 

‘ qualche presidio da alcuni richiamati 

mos laudes quas carmina fundunt 

; sercito. Quella dei richiamati poi fu bensì 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 
Quae vicit mundum, vineat et ipsa modo. 

nato in proposito ordini severi, egli il 
dovea fare. Poichè bisogna ad ogni costo 
che la disciplina sia conservata nell’ e- 

inescusabile renitenza ad obbedire, ma in 
niun luogo avvennero disordini. 
Nè siffatti incidenti sono nuovi tra i 

richiamati. Questi, dice l’Osservatore cal- 
tolico, se non in piazza, nelle camerate e 
nelle osterie non han mai tralasciato di 
sfogarsi, specialmente al ricevere lettere 
da casa, magari dalla moglie descrivente 
la propria miseria. Si aggiunga che que- 
sta volta tra i soldati si era fatto strada 
il convincimento dell’ inutilità del ri- 
chiamo. Ma non bisogna illuderci. Se la 
preoccupazione economica e il pensiero 
della famiglia sono un coefficiente a ren- 
dere iroso il richiamato nella permanenza 
sotto le armi, altri coefficienti entrarono 
senza dubbio a produrre le sopraccennate 
manifestazioni: parlo della propaganda so- 
cialista fatta tra le masse popolari, e la 
campagna antimilitarista che da anni su 
certi giornali si prosegue con ardore. Ed 
è perciò, che, se al presente non v’ ha in 
questi fatti pericolo grave, in avvenire il 
pericolo potrebbe diventare. 

Tratterebbesi di cose preparate? 
La simultaneità delle dimostrazioni av- 

venute a distanza di luoghi porge un gran 

sospetto di ciò ; ma:la cosa potrebbe anco ; 

spiegarsi col contagio dell’esempio. Date | 
le disposizioni sovraccennate nei soldati, : 
la lettura di giornali narranti una qual- | 
che dimostrazione avvenuta può avere : 
eccitato e determinato altre dimostrazioni 
consimili. Tuttavia bisogna stare attenti !... 

  
Per la cronaca. 

Riportiamo qui il contenuto d’un fo- 
glietto fatto conoscere dalla Patria e di- 
stribuito ai soldati ed agli ufficiali su- 
balterni : 

Subalterni ! 

Troppo conoscete le intollerabili vostre 
presenti condizioni economiche e morali 
ed il misero avvenire creato da micro- 
cefali ministri perchè occorra parlarne | 
in questo foglio. x 

A nulla valse il vostro grido di pro- 
testa; esso non fu neppure ascoltato da 
coloro che hanno il dovere e l’ interesse 
di tutelare i vostri diritti e le vostre sa- 
erosante aspirazioni. - 

I vostri ministri, anzichè cercare il ri- 
medio per curare il male di cui sono re- 
sponsabili, altro pensiero non ebbero se 
non quello d’immiseriré sempre più il 
già misero vostro stipendio e le indennità 
aumentandone gli oneri. Il loro egoisino, 
la loro codardia, arrivarono al punto da 
far ritenere l’ indennità di guerra sancita 
dalle leggi a quegli ufficiali che esposero 
la loro vita sui campi di Adua. 

  

operaia a modesti impiegati, una casetta 

propria, senza eccessivo onere, e sottra- 

volta dal Luzzatti in un- discorso. pro- 

PeTRUS Archiep. Utinen. 

LE CASE POPOLARI 
A Milano si è costituito il Comitato 

centrale italiano, sotto gli auspici del 
quale si inizierà anche in Italia la pro- 
paganda intesa a dare a molti della classe 

endoli ai disagi, ai pericoli della vita del 
pigionamento in tristi case d’affitto. 

L’idea predicata in Italia per la prima 

nunciato a Lodi il 22 settembre scorso 
si riduceva a questo: ciò che oggi l’ope- 

raio o il modesto impiegato spende in 
affitto lo versi a titolo di ammortamento 
e pagamento degli interessi, nelle casse 

di un Istituto di credito il quale abbia 

anticipato a lui, o meglio a una società 

costruttrice, l'importo della casetta. 

E’ un metodo che già si pratica nel 

Belgio, ove appunto lo apprese il Luzzatti. 
Ad evitare poi il pericolo che colla 

morte del capo di casa, avvenuta prima 

che abbia soddisfatto integralmente il suo 

debito, gli eredi si trovino nelle noie di ; 

una posizione non liquidata, o peggio 
senza casa, l’on. Luzzatti proponeva che 

il titolare della casa, accendesse un’assi- 

curazione presso un Istituto il quale, in 

virtù appunto di tale assicurazione, si as- 

suma, avvenendo la morte, di versare la, 

somma rimanente pel saldo del debito. 

Su queste basi furono fatti studi e 
programmi per attuare l’idea; ed oggi 
il Comitato centrale in una circolare 
molto interessante fa conoscere i risul- 
tati dei suoi studi. 

Secondo questi il tipo di casa da adot- 
tarsi sarebbe quello studiato dall'ingegner 

Gaetano Bonomi di Milano. Si tratta di 
quattro casette aggruppate, ognuna delle 
quali è formata di quattro camere: due 

terrene e due al piano superiore. Due 

lati di ognuna di queste case sono a ri- 

dosso delle altre: gli altri due sono cir- 

condati da un piccolo giardino. i 

  

  In tutte le costruzioni di abitazioni 

operaie le piccole case a doppio e qua- 
druplo alloggio con ingressi e comodità 
separate, hanno avuto la preferenza, come 
quelle che aggiungono ai vantaggi di 
un’ abitazione riservata il beneficio di 
una notevole economia nella costruzione. 
Le grandi case a molti piani consentono 
in misura di gran lunga maggiore 
ques’ultimo beneficio, ma tolgono all’abi-   E se a tutto questo aggiungete anghe- 

rie d’ogni specie cui siete sottoposti nei 
reggimenti, voi comprenderete quanto sia 
divenuta insopportabile la condizione della - 
vostra classe che pure è quella da cui si 
richiede maggior contributo di sacrifizi 
e di sangue per la difesa della Monar- 
chia e della Patria. 

Compagni! troppo abbiamo pazientato, 
è tempo di agire e di far valere « ad 
ogni costo » i nostri diritti ! 

Un comitato vi proporrà tra poco il da 
farsi. Tenetevi pronti. 

Alira considerazione, 

e questa brevissima. I soldati dimostranti 
sono stati richiamati per tener a freno i 
ferrovieri !..... 

Agitazioni e disordini. 
Sohiamazzi contro un Munioipio, 

Roma, 2. — A Martano e Zollino, 
presso Lecce, i contadini fecero una di- 
mostrazione, gridando: Abbasso il Muni- 
cipio! Vogliamo lavoro! Si è inviata la 
truppa sul luogo. 

Scioperanti cho commettono disordini, 

Batum, 2. 
dini provocati dagli scioperanti. La po- 
lizia operò nuovi arresti. Ieri gli sciope- 
ranti assalirono la prigione; i soldati 
fecero fuoco; vi sono 15 morti. 

  

  

Cronaca degli scioperi 

Grande sciopero di minatori. © 

New York, 2. — Diecimila minatori 
della Compagnia di Rochester And Pit- 
tsburg presso Altona si sono posti in 
isciopero. 

La situazione peggiora. 

Fiume, 2. — La situazione si aggrava. 
A mezzodì si dichiararono in isciopero i 
falegnami ed i lavoratori di cordaggi 
alla fabbrica Sirola. I tipografi, invitati 
ad unirsi al movimento, rifiutarono di- 
chiarando essere lo sciopero ingiustificato   ‘ della classe del 1878 e che i colpevoli di 

esse vengano puniti con tutto il rigore 
della legge e dei regolamenti militari ». 

Che cosa è dunque da pensare su que- 
sti avvenimenti? Ecco: per quanto a noi 
pare, ora come ora, la cosa non è tale da 
incutere spavento. Se il Governo ha ema- 

dopo le concessioni fatte. Grosse masse 
i di scioperanti vengono respinte continua- 
i mente dalla polizia lungo la riva. Conti- 
. nuando lo sciopero, i piroscafi mancano ‘ 
| di carbone e alcuni stabilimenti di ma- 
terie prime. Per tema di disordini i ne- 
gozi, specie quelli del Corso, si chiudono. 

— Avvennero nuovi disor- | 

tazione popolare quel carattere di intima 
: riservatezza che la salva dal pettegolezzo 
i delle ringhiere e del cortile e dal con- 
i tagio fisico e morale che è proprio di 
qualsiasi ogglomeramento. 

Il tipo di ogni casa è unico cosicchè 
può essere computato il lavoro e il ma- 
teriale occorrente, e in base al costo del 

i terreno e ai prezzi locali di mano d’opera 
i e del materiale vien computata la spesa, 
‘ Ja quale si ritiene potrà variare dalle 
! 3000 alle 5000 lire. 

Î 
i 
| 

i 
i 
ì 

Tale abitazione, acquistata in ammor- 

i tamento assicurativo trentennali (tale cioè 
‘ da comprendere l’ ammortamento, gl’'in- 

‘ teressi, e il premio alla Società assicu- 
; ratrice) se fosse abitata da una famiglia 

il cui capo avesse 25 anni, importerebbe 
l'onere di una annualità di 204,95 lire 
nelle località in cui costasse lir 4000; e 
di lire 388,25 dove il costo salisse a 

i lire 0000. 
! Ciò significa che la famiglia di quel 
lavoratore diverrebbe inquilina e pro- 
prietaria della casa pagando rispettiva- 
mente, secondo i luoghi, le anzidette an- 
nualità per 30 anni e non mai oltre la 
morte del capo di famiglia, sulla cui vita 

verrebbe fatta l'assicurazione. Se poi si 

aggiungesse a frazionare la casa in quar- 

tierini composti di due camere ciascuno, 
l’annualità sopradetta verrebbe pressochè 

a dimezzarsi, adattandosi alle più me- 
schine condizioni economiche. 

In Belgio già 20,000 operai hanno avuto 
con questo sistema la loro casa: e su 
queste stesse basi il governo conta di 
fornire di casa altri 300,000 operai. 

  

  

PER GLI EMIGRANTI 

A Genova continuano ad affluire in 

rando potervi trovare in quella provincia 
lavoro, oppure ottenere l’ imbarco gra- 
tuito per recarsi all’estero. 

L’ Autorità del luogo fa noto che .in 

Genova e Provincia è esiguo il lavoro, 
e che è impossibile ottenere l’ imbarco 
gratuito per le disposizioni prese dalle 

‘ Autorità stesse. 

  grande numero operai disoccupati, spe- ; 

In tutta ITALIA : anno L. 16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L. © — EstERO 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 
numero separato cent. 5, arretrato 10. 

— Le associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. — Non si restitui- 
scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati. si respingono. 

  

Giovedì 3 Aprile 1902 

Il palazzo della paura 
  

Il regime del terrore continua a re- 

gnare a Costantinopoli in tutta la sua 

intensità. Gli arresti, di cui il telegrafo 
ci ha già segnalato i principali ed i più 

importanti, si moltiplicano e non accen- 

nano a finire. 
Nemmeno i più alti personaggi, e lo 

vedemmo colla sorte toccata a Chakir- 

pascià, a Fuad-pascià, ad Osman-pascià, 

sono al sicuro da questa follia d’ arbitri. 

Le prigioni così sono piene di detenuti. 

A. quale cagione, ora attribuire tutti 

questi terribili provvedimenti? Secondo 

una versione i personaggi arrestati erano 

venuti a noia agli intimi del sultano, e 

così, per sbarazzarsene, si sarebbe inven- 
tato un falso complotto, nel quale sì at- 

tribuiva loro una parte. 
Denunciato al sovrano, questi sì sa- 

rebbe affrettato a dar ordine di arrestarli. 

D'altro lato poi, si afferma che una co- 

spirazione era realmente stata organiz- 

zata allo scopo di deporre Abdul-Hamid. 

Se si pensa che nella sua residenza di 

Yildiz-Kiosk il sultano passa la propria 

vita in un continuo terrore, si compren- 

derà ‘facilmente il furore che egli do- 

vette provare alla notizia di un complotto. 

| Egli sa quanti odii la sua tirannia ha. 

sollevato, e non si sente mai abbastanza 

al sicuro. 

La storia dei sultani non è sempre 

stata del resto piena di drammi? 

La preoccupazione della propria sal- 

vaguardia è diventata in Abdul-Hamid 

una vera demenza. 

Questo sovrano, che governa senza 

controllo uno dei più vesti imperi del 

mondo, non cessa di tremare, vivendo 
in una atmosfera di sospetti, vedendo 

ovunque il tradimento, giudicando i suoi — 
cortigiani stessi, che egli ha rimpinzato 

di danaro e di onori, come i suoi nemici 

più temibili. 
Lo si è detto in queste poche parole, 

che riassumono tutta la sua esistenza. 
— E’ l'uomo che ha paura! 
I predecessori di Abdul-Hamid usci- 

vano qualche volta da Costantinopoli, 
ove il loro palazzo di Dolma-Bagtchè 
spiega la sua fantastica facciata bianca. 
Ogni venerdì, da poi ch’ erano costretti 

: di mostrarsi al popolo andando alla mo- - 

' schea, perchè si fosse ben certi che fos- 
sero ancora vivi, la Joro passeggiata era 
un pretesto a processioni ed a sfilate in- 
finite traverso le vie. Una forte scorta, 

i del resto, proteggeva il sultano. 

Abdul-Hamid ha rinunciato a queste 
passeggiate. Egli ha fatto erigere una 
moschea, la Hemidiè, a cento metri ap- 
pena dal proprio palazzo. E ciò nono- 
stante, questo breve tragitto, che deve 
percorrere una volta alla settimana, lo. 
atterisce. Un. regicida non potrebbe farsi 

«avanti anche tra la siepe dei soldati? 
Abdul-Hamid non si sente tranquillo. 

nemmeno dietro la triplice cinta di mura 
di YVildiz-Kiesk. E non solo egli non 
esce mai di qui, ma esige, inoltre, che 
le donne dell’ harem vi dimorino costan- 
temente. i 

Un tempo esse sì recavano, a certe epo- 
«che dell’anno, in villa in taluni ridenti 
palazzi situati sulle rive del Bosforo: 
queste villeggiature ora sono soppresse. 
Yildis è così diventato una vera prigione, — 
ed i medici dicono che «in nessun luogo 
l’etisia miete tante giovani vittime quanto 
colà ». - 

Uno scrittore turco, Dorau Kelekiak, 
ha potuto intravvedere parte di quanto 

accade in questo palazzo imperiale. Le 
notizie che egli dà sono curiosissime. 

La residenza del sultano è una vera 
città, con caserme, forti, edifizi innume- 
revoli. Hanno ivi residenza più di 12,000 
persone, di cui 8150 funzionari. I 

E’ qui che dall876, vigilato da legioni — 
di agenti di polizia e da un intero corpo 
d’armata, vive Abdul-Hamid, piuttosto 
come volontario prigioniero che come 
monarca, non circondandosi che da cor- 
tigiani, non ricevendo mai stranieri, e 
non facendosi, naturalmente, intorno alla 
situazione politica della Turchia e del- 

: l'Europa che idee assolutamente erronee, 
: poichè tutti coloro che avrebbero potuto 
illuminare il suo pensiero sono in esiglio 
o negli ergastoli. 

Entrare in Yildiz-Kiosk non è uno dei 
problemi più facili. 

Qualcuno desidera parlare con un fun- 
zionario? Bisogna anzitutto che egli dia 
il suo nome. Un agente l’accompagna. 

  
Spesso il visitatore viene perquisito, e se



    

  

    

  

    

  

  
  

        

è trovato in possesso di una rivoltella, 
arma, tuttavia, indispensabile in Turchia, 
dove le condizioni della sicurezza sono 
pessime, è senz'altro imprigionato e pro- 
cessato. 

Le guardie del palazzo sono accurata 
mente scelte. Esse sono del resto irregi- 
mentate in modo che si sorvegliano reci- 
procamente. Lo spionaggio non è il prin- 
cipale mezzo : di governo del Sultano? 
Ogni giorno i rapporti aflluiscon al ga- 
binetto imperiale, rapporti pieni di dela- 
zioni, a proposito di un sempliee dubbio, 
di un nulla. 

I personaggi più-elevati di grado non 
sono i meno spiati. Si dice che è per aver 
minacciato. un poliziotto, incaricato di 
pedinarlo, di bruciargli le cervella, che 
Fuad pascià fu ‘arrestato. 

Questa Iettura dei rapporti delle spie e 
degli agenti segreti occupa quasi tutta.la 
giornata. di Abdul-Hamid. Gli. interessi 

. dello Stato ,l’avvenire della Turchia sono 
cose secondarie aisuoi occhi. Ciò che 
importa è che nè la propria vita, nè i 
propri beni siano in pericolo. 

Per sè sola, l’amministrazione delle 
| sostanze imperiali esige un lavoro im- 
menso, e per questo Abdul Kamid ‘non 

‘sì fida di alcuno, La lista civile ammonta, 
ufficialmente, a 25 milioni di lire turche, 
ma la manutenzione della casa del Sul- 
tano sorpassa i 200 milioni, L’harem, con 
tutti gli annessi, e connessi, costa 40 mi- 
lioni; il servizio delle cucine, 30 ‘milioni; 

i doni e le paghe, 25 milioni; il rinno- 
vamento dei mobili e gli equipaggi, 17 
milioni; i «capricci diversi >, dd mi 
lioni, ecc. 

Forse però  Abdul-Hamid cèderebbe 
una buona parte delle proprié ricchezze. 
per avere un po’ di tranquillità. 
Dicemmo quali sono i suoi timori con- 

tinui. — Bisogna conoscerli in partico- 
lare. — Deran Kelekiak ci apprende che 
a VYildiz Abdul-Hamid possiede più di 
Cinquanta camere personali, tanto nel 
palazzo, propriamente detto, quanto nelle 
ville che ha fatto edificare nel parco. 
Nessuno sa mai dove egli passerà la 
giornata. 

Assai spesso le sentinelle preposte alla 
‘porta degli appartamenti lo credono al- 
l’interno, mentre egli è uscito da qual- 

| che uscio segreto ‘e si trova in un altro 
edifizio. 

Sotto la sua « stambulina », Specie di 
stiffelius turco, egli porta una specie di 
corazza. In una delle sue tasche’ tiene 
una rivoltella, sulla impugnatura della 
quale la sua mano è continuamente 
posata. a 

Una volta nel parco di Yildiz,- un 
giardiniere lavorava chino ai piedi d’ un 
arbusto: alla vista del sovrano, egli si 
levò precipitosamente. Abdul-Hamid, su- 
‘bitamente ‘atterrito, trasse la ‘sua rivol- 
tella e fece fuoco sullo sventurato, che 
cadde morto. 
Alla stessa guisa un giorno uccise una 

delle donne dell’ harem. che era avvi 
cinata tenendo un ventaglio chiuso che 
egli prese per un pugnale. 

Ad ogni modo, 0 che Sua Maestà si 
trovi nel palazzo, 0 percorra il parco, è 
sempre accompagnato dalla’ sua guardia 
favorita, il mulatto Hassàn-Aghà, il ‘cui 
occhio inquieto ispeziona tutto. 

Questo Hassan-Aghà è incaricato, la 
sera, mentre le pattuglie fanno la tonda 
nei giardini, di visitare le sale. 

Finita la sua ispezione, Hassan-Aghà 

      
penetra nella sala del Sultano seguito < ; ga . » i da due mastini e si corica a traverso la | 
porta, che è in ferro, 
Nonostante queste precauzioni, il sul- 

tano non osa abbandonarsi al sonno. Le 
tenebre, il silenzio, lo spaventano. Egli 
vuole che il palazzo rimanga illuminato 
e che i servi vi circolino sempre. Ed 
egli stesso, duratite tutta la notte, và e’ 
viene nella sua camera. Non è che al 
l'alba che leffendimij, il « Nostro Si- 

_gnore >, si getta sul suo letto e dorme 
infine, vinto dalla fatica. 

Appena si può credere a questi parti 
colari; eppure essi vengono dati per 
scrupolosamente esatti. î 

Un’attenta sorveglianza, naturalmente, 
viene fatta anche alla cucina. 

Le vivande destinate al Sultano sono | 

‘ tentativi 
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preparate ala presenza di un funzionario 
speciale. Un coperchio viene indi posto | 
su ogni piatto; lo si sigilla e non è che i 
dinanzi al sultano che i sigilli vengono 
spezzati. 

Un altro funzionario, inoltre — il che 
| smigi baschi — assaggia le pietanze per 
accertarsi che non sono avvelenate. 
. Hd ecco venticinque anni che Abdul- 
Hamid conduce questa insopportabile esi- 
stenza nel « palazzo della paura ». 

. SOpperire alle 

E° noto in qual nodo egli si è impa- ‘ 
dronito del potere, deponendo il proprio 
fratello Murad, che era succeduto ad 

 Abdul-Aziz, deposto, poi assassinato. 
Murad aveva adottato le idee moderne: 

egli sembrava risoluto di trarre la ‘Tur- 
chia dalla sua decadenza, lanciandola ' 

sto nuevo aumento 

parare il disordine delle finanze, di met- 
tere un termine alle prevaricasioni dei 
pubblici funzionari. Fu ciò che lo. per- 
dette. Erano appena passati sei mesi dal 
suo avvente al trono che Abdul-Hamid 
avendo aizzato tutti i dignitari minacciati, 
lo faceva passare per pazzo: invadeva-il 
palazzo di Dolma-Bagtchè, ordinava il 
sequestro della persona del sovrano e Jo 
surrogava al potere. 

Da quell’epoca Murad è guardato a 
vista. come un prigioniero di Stato nel 
palazzo di.'Tohegarau. AN 

Un altro fratello del Sultano, Damad- 
Mahmud, che è pure in voce di rifor- 
matore, ha dovuto or è qualche mese, 
per sfuggire alle persecuzioni, ‘partirsene 
precipitosamente da Costantinopoli ed 
espatriare coi suoi due figli. 

Senza questa fuga, il principe avrebbe 
certamente fatto Ta fine di Murad. 

Questi poi, vive egli ancora? Alcuni 
anni or sono, uno dei capi del partito 
liberale turco, giunse a penetrare fino a 
lui. Era rischiare la morte. 

Il coraggioso stentò a riconoscere l’an- 
tico Sultano, tanto questi era ‘mutato. 
Nonostante le sofferenze, però, Murad 
aveva conservato lucidissima la propria 
mente. i 
«So — ‘egli disse — che ‘mio! fratello 

teme un ritorno dell’opinione in mio. 
favore: ho dunque tutto a temere da 
lui, e forse domani sarò ‘ammazzato. Ma 
ciò che pure so è che Abdul-Hamid non 
è rassicurato sulla sua propria sorte. Digli 
vede ovunque degli assassini. Questa 
paura è il gastigo. Io sono vendicato a 
dovere! », 
  

La rivoluzione. 
nella repubblica’ di' Haiti, 

Washingion,. 2... —- Il dipartimento è 
stato ufficialmente informato del movi- 
mento rivoluzionario ad Haiti. i 

Perciò Hay chiese al ministro della 
marina Long d’inviare delle bavi da 
guerra nelle acque di San Domingo. 
  

O Movimento cattolico 

— Pel congresso internazionale x 
1 degli studenti cattolici, 

Friburgo, 2. — Attive ce promettenti 
proseguono» le! pratiche preparatorie per 
il congresso internazionale. degli studenti 
cattolici. Come sede è stata definitiva- 
mente assicurata Friburgo. Giorni sono, 
una bella riunione dei commissarii sviz- 
zeri in casa del barone Montenach ha 
gettato le basi d’ un lavoro: efficace; Al 
l'università le simpatie per iniziativa 
vanno crescendo : l’infaticabile prof. Beck 
le presta un appoggio prezioso. Continua 
pure operosa la preparazione dell’Annwua- 
ria che accenna a divenire una pubbli- 
cazione voluminosa e interessantissima. 

UNO SCANDALO 
Abbiamo accennato al Congresso dei 

maestri, tenuto a Bologna, coll’ intervento 
dello stesso’ Ministro della pubblica istru- 
zione, onorevole Nasi. Or bene rileviamo 
ora dali’Osservatore romano che quei si- 
gnori maestri hanno dato al ministro 
Nasi, che lo ha accettato, un pranzo di 
grasso la sera del Venerdì Santo. 

A quest'infamia sono giunti Ministro 
e maestri E poi si lamenta'che la scuola 
non: è educatrice: ‘in mano di tali per- 
vertitori. la. scuola. che altro può fare 
se non pervertire? Da gente che non 
rispetta più nemmeno il Venerdì Santo, 
che cosa si può aspettare di bene? 

  

  

  

Grossa bufera nell'Atlantico 

  

Una terribile bufera produsse in questi 
giorni gravissimi danni sulle coste del 
Canadà e degli Stati Uniti. Il solo di- 
stretto di 'Tennessce ebbe danni per 20 
milioni. La bufera abbattè case e chiese 
facendo numerose vittime. Il servizio 
telegrafico rimase sospeso. 

Il transatlantico «Lake Superior» che 
doveva scaricare ad Halifax (Canadà) 1200 
emigranti europei, a causa della burrasca 
dovette riprendere il largo, Dopo molti 

si riuscì ad operare il galva- 
taggio. 

I RICHIAMATI 
ET I 

Richiamati chietini eclissati, 
Scrivono da Chieti al Giornale & Italia 

  

che parecchi richiamati, aggregati al terzo | 
fanteria, chiesero il permesso di passare 
le feste di Pasqua in. famiglia. Essendo 
stato il permesso negato, essi abbando- 
narono abusivamente la residenza; del 
solo terzo battaglione ne mancano 15, 
  

Pei muovi organici ferroviari 
Roma, 2. 

dei nuovi organici dei ferrovieri, si disse 
che erasi pensato di aumentare la tassa 
sui biglietti ferroviari per le classi di 
prima e seconda. 

Ma VAmministrazione pensò che que- 
avrebbe 

| viaggiatori ad usare la classe per cui i. 

' di riprendere in esame l’antico progetto 
‘ studiato dall’ Ispettorato quando volevasi 

i biglietti non erano tassati ; perciò deliberò I 

nella corrente europea%di liberarla dalla 
lolla di parassisti che la\rovinano, di ri- 

riparare al deficit. delle Casse pensioni 
ferroviarie, progetto the, dicevasi, avrebbe | 

$ dato due milioni, quanti appunto occor- 
rerebbero ora, 

Per trovare il mezzo di ; 
maggiori spese che ver- : 

‘ ranno all’erario in seguito all’applicazione 

indotto i. 

a 9 I e IEEE 

IE CROCIATO — 
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L'ITALIA A TRIPOLI? 

  

nerti alle classi 18%.e 1878, 
l'anno richiamate per partecipare alle manovre di.campagna di quest'anno, do- vranno surrogaré 
di istruzione quelli che verranno desti- nati a partecipare alla spedizione di Tripoli. _ E sempre intorno alla questione tripo- lina. sembra accertato che gli uomini politici î quali secondo il Pungolo di Na- poli, avrebbero acquistati vasti terreni in Tripolitania, sarebbero un deputato arci- milionario delle ‘Catalonie ed un depu- tato latifondista del Veneto ; gli acquisti però sarebbero stati’ fatti da tim potente istituto di credito italiano, favorito dal {{ governo. as 

Tanto per la cronaca. 

  

Un nuovo vaglia postale italiano 
Il Consiglio di Stato ha approvato, vi- vamente lodandola, l'innovazione propo- sta dal ministro delle Poste e Telegrafi 

coll’ istituzione di un nuovo tipo di vaglia 
postale interno, in sostituzione dei quat- 
tro tipi diversi ora in vigore. 

Il. nuovo vaglia. sarà venduto dagli spacciatori di generi di. privativa, e spet- 
terà al miitente — il 
sua disposizione, come sulle attuali car- 
toline-vaglia, uno spazio per. corrispon- : denza — riempirlo, segnandovi l'im porto 
e.la destinazione, — Il mittente presen- 
terà. poi il vaglia così riempito allo spor- 
tello degli uffici postali versando l’am- 
montare e ritirandone la ricevuta. 

Da ciò verrà una notevole diminuzione 
e semplificazione di lavoro per gl’ impie- 
gati; ed il pubblico non sarà più costretto 
come, ora; per spedire. un vaglia, ad'ac- 
compagnarlo con una vera e ‘propria let- 
tera chiusa in Dbusta;.oltre.a ciò, per Vac- 
quisto idei vaglia 
ora, una limitazione ‘d’erario, potendosi 
acquistarli in. qualunque. momento! del 
giorno.o della. sera dai tabaccai, e riem- 
pirli con comodo al proprio ‘demicilio, 

Però occorreranno altri sei mesi prima 
che l'officina Carte-valori possa conse- gnare il nuovo vaglia al Ministero e che questi possa metterli in uso. 
  

Rivelazioni intorno-a. Lutero 
Si annuncia da Berlino. e da buona fonte che per opera del celebre storico P. Denifle, domenicano, vertantio quanto prima’ pubblicate le informazioni in buona ‘ parte predizioni sventuratamente avveratesi — che | superiori del Con- vento degli Agostiniani di Wittemberga inviavano regolarmente” al Generale del- l’ Ordine in Roma, quando Lutero con- duceva ancora vita clatistrale. i Trattasi di documenti non solo affatto inediti ma anche non conosciuti, dai quali Ta figura del famoso riformatore 

verrebbe messa ‘in una luce assai più sfavorevole che fin qui non si credesse. La pubblicazione farà certamente grande rumore. 
    La guerra anglo-boera 

  

Un combattimento, 
Londra, 2. — ÈKitchener telegrafa. da Pretoria che a Boschcankop vi fu un vivo | combattimento fra inglesi e _boeri la sera deco 

| Un corpo staccato di dragoni riuscì a sorprendere i boeri, ma questi, dopo vivo 
combattimento li misero in fuga. 

, Il corpo principale inglese respinse poi il nemico. >» 

  

  È mentre avviene tutto Questo, si tratta di pace bene avviata, e di negoziati... come i lettori vedranno nel seguente te- 
legramma. 

T termini della pace, 

Londra, 2. — I negoziati coi boeri com- 
prendono: l’amnistia completa, il ritiro 
dei proclami esilianti i capi boeri, le leggi 
boere mantenute dopo la guerra e nel 

  
: Stituzione di un governo provvisorio, i Pare che.i boeri non sarannò irrevo- i cabili nelle loro pretese circa l’indipen- 

i denza. 

cordo sui punti enumerati, 
Il periodo provvisorio per Ja costitu- 

di 3 anni; 

  

| Antimilitavismo, 
iii proposta di. Ferri per 

una riunione plenaria dell’ Estrema St 
nistra, per-organizzare nella Camera un’a- 
gitazione contro il militarismo in gene- 
rale e contro la spedizione in Tripolitania 

i da particolare, sembra trovare adesioni 
i anche tra i radicali legalitarii. 

Tino miseranda di un capoccia Sovialista, 
L'operaio tipografo Romolo Colli, capo del movimento socialista della città è pro- ‘ vincia di Como, promotore in questa città | della prima tipografia socialista in Italia, ove sfampavasi il Lavoratore comasco, sì è ammazzato in un prato presso Balerna. Lascia moglie e figli. 

  

        
i 

  

ZMotizie estere 
Le elezioni politiche in Francia, 

Parigi, 2, — L’Officiel pubblica stamane un decreto fissante le elezioni della Ca- ‘ mera pel 27 corrente. 

quale avrà purea. 

non si.avrà più, come 

Si ha ragione di credere possibile l'ac 

zione del Governo resporisabile sarebbe 

subito. dopo il periodo 

Come va la faccenda? n.d. #..| 

termine del periodo precedente, ela co- 
i Rubini con altri colleghi, presenteranno 

  
  

Roma, 2. — L’Avanti! si crede in grado. ‘di asserire che parte dei soldati apparte-. 
che: ver- 

    

Perchè viaggia Kuyper? 

Berlino, 2° — Il Lokal Anzeiger dice che 
Kuyper visitò Richthofen e sî recò poscia 
al ministero dell’istruzione. Domani si 
recherà. a Charlottemburg per visitarvi 
quella scuola superiore politecnica. 
.Kuyper dichiarò ad un redattore del 
Lokal Anzeiger che recavasi in Germania 
per studiarvi l’organizzazione delle scuole 
tecniche e che. il suo viaggio non: ha 
alcun altro scopo. Ra 

La Cina paga. | 
Shanghai, 2. — La Cina ha versato il 

terzo acconto dell’ indennità dovuta alle 
potenze, cioè 1,800,000 dollari. 

Il nuovo palazzo del parlamento svizzero. 
Berna; 2: — Ter l’altro si inaugurò il 

nuovo: palazzo del parlamento; che è co- 
stato 13 milioni. La .. festa inaugurale è 
riuscita ufficiale e popolare nello stesso 
tempo. Mentre le campane suonavano a 
distesa, i.membri delle due camere gi 
portarono in corpo dall’ antica “aula al 
nuovo-parlamento.. Alla testa del corteo erano le autotità del Cantone è munici- 
pali ed il corpo di musica. 

Arrivati nell'aula; il presidente Zemf 
diede. il benvenuto alle due Gamere; gli 
rispose il presidente del Consiglio nazio-   

È 

i-nale, dopo di che 

; parecchi discorsi. Alle 
fu aperto al pubblico. 
chiusa con una; festa papolare, con sére- 
nate: evilluminazione ‘dei’ principali me- 

fu dichiarata aperta la 
sessione | di primavera e ‘ciascuna delle 
due Camere intraprese la discussione del rispettivo ordine del giorno. Terminate 
‘le sedute, ebbe luogo al'« Gran restaurant 
del Museo » un banchetto di 350 coperti, 
Al levar delle mense si pronunciarono 

2 pom il palazzo 
La giornata sivè 

numenti, 

Morte del presidente della Coltmbia, 
Parigi, 2. — Il Figaro ha; da Buenos 

Ayres: «Il presidente della Columbia è morto il giorno 19 corr. La notizia della 
«morte. {u.ritardata causa la rivoluzione.» 

Gli ammoni ca congresso; 
Ginevra, 2.° + Venne aperto il Con- 

gresso armeno. Vi prendono parte cento 
delegati di tutte leColonie delle nazioni 
di Eurapa. Durerà otto giorni, 

Malfattori che attaccano un.ivam. 
Marsigliaz 2;:—-Alle.10 e mezza» dì ieri 

sera, una’ banda di malfattori attaccò un 
tram elettrico carico di passeggeri, sul 
corso di Zena in-piena città. Dopo aver 

«sparato delle. revolyerate contro il con- 
duttore, i malfattori.si acceingevano a de- 
predare.i passeggeri, quando: molte guar- 
die accorsero al rumore degli: spari e.li 

restare alcuno;   misero in fuga. La polizia non potè ar- 

Scontro ferroviario. © 
Tunisi, 2. — Un. treno manovrante in 

questa. stazione sfondò stamane un va- 
gone di terza ‘classe di un treno viag- 
giatori diretto a Zaghanan. Vi sono Î7 feriti, fra cui 14 italiani. 

  

FSotizie italiane 
Lord Rosebsry a San Remo, 

San Remo, 2. — W giunto lord Rose- 
bery; dopo: visitata Ja figlia è ripartito 
per Napoli sul suò yacht. 

Ancora la questione di s. Girolamo, 
_ Roma, 2. — Stamane doveva discutersi 

al nostro tribunale Ja causa promossa dai Dalmati contro ‘il conte Coronini, per la questione di San Girolamo. i 
Per accordo delle parti 1a discussione fu rinviata. i n 
In appello è daduto oggi il ricorso del conte Coronini contro tal Savini; il quale. aveva impugnato la qualità giuridica di questo, e il tribunale in prime istanza an- 

‘cora concesse sentenza in questo senso. 

Per le case popolari, 
Milano, 2. —  Presieduta da Luzzatti 

si è costituita oggi Associazione nazio- 
nale per la costruzione delle case popolari. 
Hrano rappresentati i principali ‘comuni ; Italiani, le Gasse di Risparmio e le Ban- 
che popolari. Gli onor. Luzzatti e Sacchi   

i zioni educative e jmorali? Il forestiero, 

i prima è l'asilo infantile. Il rev. 

| rettrice, la gentilissima signorina Gegina . 

esposero le linee del disegno di legge 
di iniziativa parlamentare che essi e l’on. 

subito alla Camera. Si dichiarò costituito 
il Comitato per la diffusione delle case 
operaie, dando la preferenza al metodo 
assicurativo. 

  

BATTA DRAUIR"AaLA. (DALLA PROVINCIA 

  

Ampezzo 
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anche che la signorina mi ha V' 
una maga ‘gentile quando'fa Y istruzione: altrimenti come avrebbe potuto ottener tanto in. sì. breve tempo? Sia lode a lei sacrificatasi. con tanto entusiasmo ‘ad uno scopo sì nobile! i 

L'altra opera in. vista che qui sembra vada maturandosi è un teatrino di edu- cazione. Ci si pensa davvero. E se si bada ‘all’attività’ forte di questo paese gentile, esso sarà presto un fatto. Il Cro- 

educativa.. di. un. teatrino popolare : ciò mi dispensa dall’aggiungere altro. h! c*è veramente da augurarsi bend d’@m paese*dove.auterità civile ed eccle- slastica, persone -.civili e popolo vanno d’accordo. elg.   Socchieve 
1 aprile. 

Ferimento grave, 
«Ieri sera, in ùn’osteria di qui, due gio- vinotti venivano a diverbio per ragioni, pare, di privati interessi. Usciti di là, 

mento, erano già vicini 
quando il diverbio inaspritosi, l’ uno deli due inferì all’altro con un lungo coltello 

ventre. Alcuni compagni, che li ‘aveano di. poco preceduti, non vedendo | uno dei due seguirli, ritornati indietro porta- rono il ferito in paese ove d’ urgenza venne chiamato il dottor Cominotti, che assistito dal medico di Ampezzo e di Soc- chieve cucì la ferita che sembra e spé- asl. non essere mortale. 
Il feritore fu arrestato e condotto alle carceri di Ampezzo: egli è confesso. 

Cargnel. 

Forni di Sopra 
1 aprile. 

Vario, 
Ieri alla 1 aùtimeridiana: si sviluppò un.incendio nel fienile di Giorgio Cella che. in poche ore si ridusse in un muc- chio di cenere, Il danno prodotto venne valutato L. 4000. 
La sera delle due feste pasquali venne rappresentato nel nostro teatrino il dram- ma sacro; « La Passione di Gesù Cristo » opera, del : mostro . Parroco. D.. Fortunato De Santa. L’uditorio era così affollato che per la ristrettezza del locale si do- vette a un certo punto sospendere la di- stribuzione dei biglietti d’ingresso. L’e- secuzione malgrado le difficoltà presen- tate dal soggetto stesso del dramma su- però. l’ aspettativa; Durante specialmente il. 4°. e.il .D° aito.i cinquecento spettatori erano commossi a segro che trattenevano persino il respiro edl a parecchi scendean 

le lacrime. Mî piace accennare 4 questa 
circostanza! pet far notare ‘ché. i soggetti 
religiosi non son: cosa da relegarsi fra il fanatismo del. medio evo; ma. vengono 
gustati anche oggidì e potrebbero servir di mezzo di miglioramento sociale. 

Nel vicino Cadore si sta costruendo Nel torrente Molinà un impianto di luce elettrica che ‘si distribuirà a ben otto 
comuni, avendo oltre trecento cavalli di 
forza. Il preventivo. di Spesa di tutto il 
lavoro che. dovrà esser compiuto entro l’anno supera le 250 mila lire. Evviva il 
progresso ‘anche fra questi monti! 

L'esodo' di emigranti per l'America Settentrionale, da queste parti è strabi- liante, FPS; 

Ribis di Reana del Rojale 
2 aprile. 

Le feste pel nostro Santuario. 
Arrivò îeri il nostro amatissitho Arci 

vescovo. La popolazione che ne aveva 
preparata esterna accoglienza con archi 
trionfali, con. decorazioni improvvisate 
andò. ad incontrarlo: con numerose vet- 
ture. Alla stazione di Reana, Sua Eccel- 
lenza sostò sotto un bel baldacchino ideato 
e formato da quel capostazione. Ivi rice- 
vette ‘i primi omaggi delle autorità in 
corpore accorse, e poi colla. banda catto- 
lica di Adorgnano' alla testa, in mezzo a 
molti sacerdoti ed a folla di gente, arrivò 
nella casa canonica del Rettore del San- 
tuario, e quivi. con animo pieno di giu- bilo ricevette nuovi sensi di rispettosa   

  2 aprile. 
Un paese che vive. 

Chi direbbe mai che quassù tra le 
Alpi, in un paese di emigranti, staccato 
dalle grandi linee ferroviarie ci sta tanta 
vita spirituale, tanto slancio verso istitu- 

avvezza alla città che arriva qui credendo 
di arrivare quasi fuor del mondo civile, 
resta graditamente sorpreso. 
Accenno oggi solo a due. opere, una sx 

2 , già bella e. fondata, l’altra iu vista. La 
parroco 

che vi è tanta parte, ci condusse oggi a 
visitarlo... Dio benedetto | che piccolo 
monde in germe, dal cui fondo în for- 
mazione erompono i primi lampi del- 
l’ intelligenza e del sentimento! La di- 

Zarattini, fece eseguire dai bimbi varî 
esercizi, recita di poesie, canto, preghiera, 
complimenti, movimenti, istruzione, Pen 
sando che è passato appena un mese da 
che sì sono incominciate le lezioni e è   davvero da restar sorpresi di tanto pro- 
fitto. La signorina ci osservò che i bam- Î 

i bini sono molto intelligenti. To osservo 
sm 

servitù. 

Stamattina 
sì pigiavano: attorno al Santuario, che 
venne consacrato da Sua Hecellenza. 

Di questa sacra funzione vi. scriverò 
più diffusamente. 

CORRIERE GORIZIANO 

Gorizia, 2 aprile. 
I funerali. del nostro Cardinale. 

Vi scrivo sotto l’enorme impressione destatami pei funerali fatti alla salma del compianto nostro Pastore. Compatite intanto che io vi dia soltanto il raggua gloi con rapido sunto. nà Alle 9 di mattina l’episcopio era affol- latissimo di sacerdoti, di autorità, dalla 
scolaresca e dagli istituti di beneficenza. 
Il nostro Capitolo è per intiero e sonvi rap- 
presentanze di vari altri capitoli. Vi erano i vescovi di Lubiana, di Klangenfurt, di Parenzo e di Veglia. Pontificò quello di 
Parenzo. 

Il corteo mosse alla volta della Metro- politana alle 9 1}4; facevano cordone i 
soldati della guarnigione, i pompieri ci- 
vici facevano ala al feretro ed alle auto- 
rità. Dietro il feretro veniva col seguito 
il rappresentante di S. M. V Imperatore 
con l’austera e ricca divisa di magnate 
medioevale. 
Da ogni finestra pendevano arazzi bruni $ 

da molte sporgevano bandiere a lutto ; 
le fiamelle del gaz erano accese ed i pal- 
loncini erano vestiti a gramaglie. Non vi saprei esprimere il sentimento che provai 
da tutto CIÒ. 
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ciato ha parlato altre volte dell’ utilità 
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Aggiungivastutto-ciò un ordine misu-. 
rato, da tutti voluto, un silenzio sepol- 
crale che conquideva l’animo. 
“H feretro scoperto lasciava. vedere la 

salma imbalsamata e questo vieppiù fa- 
cea. addolorare ilcuore. +. 

Alla Metropolitanavi fu ii pontificale e 
l'elogio funebre fu tenuto. dal Dott. Don 
Faidutti, che con magistrale competenza 
delineò le virtù ed i meriti del compianto 
presule. : Appena ‘tetminato l'elogio; .si 
rititò il rappresentante dell’imperatore; 
il corteo ricomposto, arrivò in Piazza 
Gatterini, dove si sciolse. 

Buon numero però di persone con- 
tinuò verso il Monte Santo con la salma 
accompagnata dal vescovo di Klangerfurt. 
  

Per le vittime di Burago 
i Somma precedente L. 131.16 

D. Osvaldo Deganutti »., du 
D.r Giuseppe Brosadola » 2- 

Totale L. 134.16 

CRONACA CITTADINA 
  

Osservazioni meteorologiche 
Stazione-diWUdine--R-Istituto: Tecnico + 
  

Q-d- 1902 | Ore 9 jore I5jore 21; 314. 

Baron. Hd a 0°) 
  

746.1 | 7491 
83 {PE 

Gcoper. COper. 

liv. dal mare ! 7449 | 7512 
Umido relativo | 61-84 
Stato del cielo coper.! coper,! 
Acqua cad. mm, | — <; 
Velocità e dire- | 
zione del vento | calma .calma 

ì 
Z   

  

Torm. centigr. |! DT. 94 6.8 109,3 

( | magsima.. ... È. SR 14 
2 Temperatura DIMIA 0 ga 0.3 
{ { minima. all’ aperto... ca 

9 atura {minima SR 
3 Temperatura ‘% minima all'aperto; 42 

DIARIO SACRO, 

Venerdì 4 — s. Isidoro v. 

Fiere e mercati delia provincia. 
Venerdì 4 — Gemona, S. 

gliamento. 

La morte del Presidente 
della Corte d’Assise a Venezia; - 

Ieri à morto il cav. Panizzoni, consi- 
“gliere di quella Corte d’Appello e da due 
anni presidente della nostra Gorte d’Ap- 

Scuola d’Arti.e Mestieri. 

Con la sera.diigiovedì, 3 corrente, in-.; 
comincierà presso questa scuola l’ orario 
estivo;-per..cui. le.lezioni,. anzichè alle 7 

‘ incomincieranno alle 7 1}2. 
Rivolgo viva preghiera alle famiglie 

dei giovani operai, affinchè vogliano. in- 
citare gli alunni a frequentare con assi- : 
duità le lezioni nei due mesi che ancora 
rimangono per compire l’anno scolastico, 
dipendendo quasi unicamente dalla loro: 
frequenza.alla ‘scuola 1 esito degli esami 
finali. 

i Il Direttore 
G. Del Puppo. 

Una interrogazione, 

Alla Giunta venne dai consiglieri co-. 
munali Mattioni e Medrassi-diretta una 
interrogazione relativa alle trattative per 
i lavori di edilizia all'angolo di Porta 
Aquileia e all'arco di Portanuova. 

‘ E che? Si vuol forse demolire quegli 
antichi monumenti dell'angolo di Porta 
Aquileia, che fanno sì Della mostra di 
sè e danno a vedere l’antichità di Udine 
ai forestleri ? ‘ 

Bicicletta funesta... 

A mezzo di pubblica vettura venne 
accompagnalo ‘al nostro Ospitale il dicia- 
settenne De: Luisa Italico, fornaio, che, 
montando una bicicletta, andò a battere 
sul selciato ferendosi all'occhio sinistro. 
All'Ospitale subì alcuni punti di sutura 
e ne avrà per parecchi giorni. 

Beneficenza. 

Offerte pervenute all’ Istituto delle De- 
relitte : > 

Ta morte di Marco Colombatti: Avv. Gai- 
sutti e famiglia L. 5. 

Ta morte di Luigi De Gleria: Ballini 
Federico L. 2. 

In morte del cav. Angelini: Angela 
Fabris Tombato L. 2. 

In morte di Marchesetti Luigi: Enrico 
Mason L. 1. = 

Tn. morte: di. Moro Biagio di Gividale : 
Gerardo Rippa ottico L. |. SES 

In morte di Margherita Vendramin Fio- 
rito: Visiutini Fortunato L. |. + 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Monte di Pietà di Udine. 

Martedì 8 ‘aprile, ore 9 aniim., ven- 
dita dei pegni preziosi, bollettino verde, 
assunti a tutto 15 aprile 1900 e de- 
scritti nell’ avviso esposto dal p. v. sabato 
in poi presso il locale delle vendite. 

Cose. della Società operaia generale. 
Domenica 6 corrente avranno luogo 

le elezioni supplettive della Società ope- 
lTaia generale di M. S. di Udine. Vi.sono 
da eleggere otto consiglieri. 

Per i maestri di grado inferiore. 
l’ultima sessione straordinaria di esami 

di licenza normale a favore dei maestri 
di grado inferiore si aprirà presso tutte 
le scuole normali governative nel mese 
di maggio p. v. 

‘ [La prima provavscritta, di lettere ita- 
liane, avrà luogo il 5 maggio. 

Nel corrente anno si terranno in Ri- 
patranzone due corsi di lavoro manuale 
educativo. 

Per maggiori informazioni rivolgersi 
ai Provveditori agli studi. 

  

calma ‘calma | 

Vito al Ta- 

trentaduenne il signor Emo Bernardinis 
‘agente. della»Ditta D'Orlando. H sno-prin- 
‘cipale, con-..sentimento da-additarsi ad 
esempio chiuse i suoi negozi; lasciando 
tempo ai suoi dipendenti di recarsi a 
porgere: l’ultimo: tributo ‘al’ compianto 
nell’accompagnamento funebre che ebbe 
luogo ieri sera. Il concorso degli agenti 

“fu ragguardevole, quale il ‘grato ricordo 
del Bernardinis meritava. 

Agitazione pel riposo festivo. 

Le trattative pacifiche delle autorità 
per limitare'l’orario. festivo» ne’. negozi 
in generale, approdano.a béne. Viè uno 
che si ‘oppone ton tenacia degna di mi- 
glior causa, è il signor Vittorio Beltrame. 
Rispettiamo ma deploriamo. 

Volea non ha. 

Quel Bozzo Pietro da S. Maria la Longa 
che in un'osteria di via Aquileia proferì 
parole ingiuriose al Re, chiese la libertà 
provvisoria. Non. gliela» venne. accordata. 

Personale di finanza. 

Visentin; ufficiale di Dogana, da .Ge- 
nova va a Pontebba, 

Vaasert      

‘IN MORTE DEL MIO AMATO AGENTE 
BERNARDINO EMO 

Dopo dieci anni che ci trovammo in- 
sieme caro Emo; ora tu sei diviso e tron- 

: casti repentinamente tutti i nostri rap- 
porti e tutto ciò che era di comune fra 

: noi. Ma veramente in età troppo verde 
i e troppo presto. 

Ma tutto tu non mi puoi rapire; mi 
i lasciasti un ricordo troppo caro di virtù     

' perchè ti possa scordare, tu che fosti 
| sempre pronto, sempre operoso e sempre 

;.: puntuale nel dovere e che sempre ser- 
: basti il più lodevole contegno. 

La buona memoria che tu lasci sarà 
certamente di grande conforto in questo 
terribile momento di strazio e alla sposa 

i tua e al congiunti ed agli amici. 

Tiziano D' Orlando. 

  

    ‘ Fronde. fiori. 
  

La festa degli alberi. 

Ebbe luogo a; Roma, solennemente, al 
31 dello soorso marzo. Ecco. come ce la 

i descrivono i giornali: 
.. x Stamane, sul monte Antenne, si è 

: celebrata la festa degli alberi. Vi assi- 
i stettero.i Sovrani e i ministri Nasi, Bac- 
celli, Di San Martino e Morin, i sottose- 

i gretari Baccelli e Cortese, rappresentanze 
del Senato e della Camera, ecc. 

Parteciparono alla festa gli alunni e 
: le alunne di tutte le scuole di Roma e 

i reparti delle truppe del presidio. 
Immensa folla occupava le alture cir- 

costanti. È 
I Sovrani furono ‘entusiasticamente ac- 

i clamati. Tola 
LAI segno dato dalla Regina si sparò il 

° cannone dal forte.Antenné; cominciarono 
tosto le piantagioni. che si compirono 
rapidamente. Frattanto, ai piedi del monte 
Antenne, si.scopriva un.eippo contornato 

i di fior}; con iserizione-ricordante la festa. 
odierna; e dedicante il nuovo bosce alla 
Regina Elena. 

Durante la festa i concerti eseguirono 
l’inno agli alberi e si distribuirono varie 
pubblicazioni di circostanza. 

La festa si chiuse collo sfilamemento 
degli alunni dinanzi al palco reale. » 

Voi credete, lettori, che io, scandaliz- 
zato di queste scenate, abbia da emettere 
qui una Jlitania di dispregi e sarcasmi. 

| No, cari. lo sono l’uomo della montagna 
e gli alberi sono miei amici; perciò non 
posso. sentir sdegno che essi vengano 
onorati. Solo faccio un lamento in nome 
della famiglia delle erbe, piante anch'esse 
e, riguardo agli onori, lasciate brutal- 
mente in disparte, anzi per maggior onta, 
là .su quel benedetto monte Antenne, 
schiacciate sotto le calcagna dei festeg- 
giauti. E le poverine sì consumarono 
certamente per tutto ciò di dolore, d’in- 
vidia, d’ira e dispetto. Massimamente 
quelle che olim nell’antichissimo Egitto 
ebbero incensi e preci«come -albrettante 
divinità. Oh queste siffatte gittaron la- 
grime di.... (voleva dire di sangue, matto 
ch'io sono!) di linfa. 

Pietà di loro, onorevole e divo Baccelli, 
pietà, pietà, pietà! Una festa anche per 

esse, per amor di... tutti gli antichi dei 
di Roma! 

RAI 
l
t
 

  

Quel Baccelli ! 

Nella festa degli alberi il Ministro Bac- 
celli rivolse ai sovrani queste parole: 

« Sire e graziosa Regina: abbiamo 

sente ed intende che l’ albero più bello 
e più amato, è l'albero genealogico di 
Casa Savoia ». 

Non vi pare che questo sia gettare il 
ridicolo sopra una famiglia augusta ? 

—__ 

Messo in maniconio senz'essere pazzo. 

she fanno il giro delle nostre campagne 
e si danno come successe nel nostro bel 
Friuli} formano il pascolo giocondo an- 

storielle sono narrate dovunque come se 
fossero.avvenute colà dove si contano. 

nali francesi. Molti. dei nostri lettori lo 
avranno già udito in qualche lieta con- 
versazione. Ma lo ricdano ora per sapere 
quali nastri ci han cucito su le vivaci   fantasie francesi. 

Una tomba. dischiusa prima. del.tempo. 

‘L'altra notte, dopo breve malattia morì 

soppresso tutti i discorsi, ma il Popolo | 
italiano festeggiante il. culto degli alberi, : 

che di altre genti, lontane molto lontane : 
da noi, Naturalmente queste cosmopolite . 

Il seguente fatterello fu tolto dai gior- | 

$ 
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«IL.sindaco. di un comune vicino di An- 
gers, avendo fra i suoi amministrati» un 
pazzo di nome Legrand, decise di man- 
darlo al manicomio di quella città fa- 
cendovelo accompagnare dalla. guardia 
campestre comunale, coadiuvata dal for- 
naio del luogo. Ma ecco che in quel luogo 
Legrand era quieto e pareva di’ buon 
senso, quindi - poco disposto a seguire i 
suol angeli custodi. P- 
«rrQhe fare? — disse la guardia. 
— Se lo ubbriacassimo? — susgeri il 

fornaio. 
— Ecco Pl idea — esclamò la guardia; 

e i due savi se ne andarono col pazzo 
all’osteria, dove si ubbriacarono tutti e tre 
così bene che quando arrivarono al ma- 
miceomio il direttore, imbarazzato delle 
loro frasi pensò bene di telegrafare al 
sindaco’ per chiedere quale fosse il vero 
pazzo. Il sindaco rispose subito per di- 
spaccio Legrand. Senonchè l impiegato 
del telegrafo invece di trasmettere il no- 
me in una sola parola ne fece due e tra- 
smise Le grand che vuol dire il più alto. 
Per cuisil dottore fece mettere subito la 
camicia di forza al più alto dei tre, che 
era la guardia campestre e congedò .il 
pazzo ed il fornaio. Legrand, tornato a 
casa, ebbe la bontà di recarsi dalla. mo- 
glie della guardia e le disse con_aria de- 
solata®veNon sapevo che vostro marito 
fosse pazzo : “abbiamo dovuto accompa- 
gnarlo al manicomio ». — Ora la situa- 
zione e-questa: il sindaco reclama. la 
guardia campestre e il direttore del’ ma- 

di forza. La guardia ha smaltito la sbor- 
nia, ma comincia a dare segni... autentici 

rato dal rimorso d’ aver suggerito | ub- 
briacatura, si è messo al regime dell’acqua 
fresca; solo Legrand è tranquillo, felice, 
pacifico e sembra l’uomo più savio del 
Comune. 

TI 

La massima. 

Non ti fidare dell’amico che non ti 
muove rimproveri giammai, neppure per 
i difetti più evidenti e più gravi. | 

Per finire. 

Il piccolo Gigi ha la prima lezione di 
geografia dal suo precettore. Questi mo- 
stra col dito un punto sulla carta geo- 
grafica, e domanda: 
— Gigi, che cosa è 
E Gigi pronto : 
— Uan dito sporco. 

questo ? 

L’ uomo della montagna. 
  

Ultimi telegrammi 
— rin 1 

sie 
    Leopoli, 3. — Siaîido ad informi 

dei giornali polacchi a Wreschen si 

dei fanciulli polacchi; Una quarantina di 

a frequentare ancora per, un, anno la 
scuola, benchè abbianò compiuto i14 affi. 

satastrofe ferroviaria. © 

Londra; "3. — Un dispaccio» di Lord 
| Kitchener conferma che la catastrofe fer- 
roviaria presso Barberton'fù causata dal 

fatto, che il: treno deragliò; mentre. di- 
scendeva con rapidità ‘fulminea da uh 

erto pendio, non essendo»il. macchinista 
poi riuscito a padroneggiar il treno coi 
freni. Il treno percorse un tratto di tre 
miglia con una velocità, di 80 miglia 
all’ ora. Nel punto in cui il binario forma 
una improvvisa curva, la. machina dera- 
gliò; sei vagoni merci G6ccupati da sol- 
dati si rovesciarono ; la caldaia scoppiò. 
Il macchinista, il fuochista, 35 soldati ed 
un borghese rimasero uccisi, Dei feriti, 

trasportati subito all’ ospedale, soccom- 
beitero finora sei. 

Chiusura di Università. 

Belgrado, 8. — Siccome gli studenti 
universitari non corrisposeto all'invito 
del &ettore a frequentare le lezioni, 1’ U- 
niversità fu chiusa a tempo indetermi- 

nato. Il reftore ha presentato de-sue di- 
missioni. Gli studenti sono completamente 
solidali. 

  

Movimento rivoluzionario. 
Odessa, 2. — L'altro ieri si distribuì 

in città un proclama eccitante ad ucci- 
dere il capitano di città, Sctiuwaloff. Gli 
arresti non hanno fine. Le prigioni sono 
rigurgitanti; la maggior parte degli ar-   voluzionario bene organizzato si uniscono 
in numero sempre crescente gli operai. 

Contro io ambulanze 
della Croce Rossa. 

Parigi, 2. — Il ministro inglese della 
i guerra ha negato al deputato francese 
Villebois-Mareuil, fratello del colonnello   

i nale un’ ambulanza 
Il rifiuto è motivato dall’accenno ad espe- 

i rienze già avute, le quali dimostrerebbero 

| della Croce Rossa ha promesso a Ville- 
| bois il proprio appoggio. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

nicomio si ostina a ritenerlo in.camicia» 

di alienazione mentale. Il fornaio, tortu- 

Nuove violenze contro i polacehî. | 

sa- 
rebbero verificate nuove violenze a danno | 

fanciulli solacchi sarebbero stati costretti | 

restati sono studenti, Al movimento ri- | 

Villebois-Mareuil, caduto nell’ Africa Me- | 
| ridionale, combattendo per i buoeri, il: 

Lo credereste? Certe storielle ridicole : permesso d’inviare nell’Africa Meridio- . 

della Groce Rossa. . 

essere impossibile avere dal personale di | 
i queste ambulanze ‘la garanzia che lo | 
| stesso, date certe occasioni, non commet- | 

terebbe degli abusi. La Società francese * DEPOSITO di olio pesante di Catrame e Soda di Solvaj — 
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Agli, amatori del buono” 
ed a quanti vogliono fare un 

ste Pasquali facendo veràmente 
otttma figura; facciano acquisto 
delle 

di Enrico Caucigh 
via Gemona N. 28. 

In città servizio ‘a domicilio; 
inori di città spedizione pronta 
ed accurata. 

T'anti che ebbero a gustare i 
mici. Panettoni d’ Udine mi fan- 
no lusinghieri: elogi; chi prova 
resta pienamente convinto. 
cc—e—erett- ri x 1 tu 

Alberto Raffaelli 
Chirutgo-Dentista della Scuola di Vieuna 

Udine - Piazza S. Giacomo N, 8 - Udine 

Denti: e Dentiere ‘artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

se diSLTAZIONE..Senza dolore. 
—- Riceve dalle 8 alle 18 — 
  

  

Le rinomate 
      

PASQUALI si trovano sempre 
fresche. all’antica. offelleria al 
MORO e alla Pasticceria GA- 
LANDA. 

Le commissioni si eseguiranno al- 
I’ ordine del mittente. | 

PIVOT 

diarree SN RA I RARA 

ottimo regalo per le Sante Fe- 

d00000000IIO0I 
tura «a Sea IZ ; PC DA O A GP A A 

JE È I 
5 &, 9 fe n © & de ; osi fs Vi rei la ra   

  

DILIILI SII d 

L'Offelleria DORTA 
premiata con Diploma d’Onore speciale 

UDINE — Mercatovecchio N. 1 — UDINE 

Avverte la sua Spett. clien- 
tela di Città e. Provincia, che. 
sl è dato principio alla confe- 
zione delle ormai ben appresg- 

i zate. e rinomate 

FOCACCIE. 
Si eseguiscono spedizioni — 

per l’ Interno ed Estero. 
Nella suddetta premiata of- 

felleria trovasi pure un ricco 
assortimento vini di lusso in 
bottiglia e da pasto. 1 

SARVVRRREKANRE 

GUSEPPE BONANNI 
UDINE — Piasza del Duomo 10 —- UDI NE 

tanizion 

  

ra 

“Laboratorio speciale di arredi 
da Chiesa in argento caseliato, 
nonché in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 
© Argenterie. da. tavola ed oggetti di 
fantasia — Cornici per ritratti e spec- 
chiere in.ottone cesellato e galvanizzato 
— Apparati per illuminazioni di Altari 
— Bracciali per sostenere lampadarii 
in: ferro battuto. e modellato, con  do- 
ratura. a mordeine cd a mibviatura. 

Si eseguiscono inoltre le ripara 
zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 
indorando'i a nuovo, in modo da ri- 
durli nel loro primicro stato, sempre a 

prezzi onestissimi. 
Dietro richiesta si spediscono disegni 

e fotografie analoghe a qualsiasi lavoro. 
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Magazzini. Mode» e. Corredi 
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— Premiata con diploma d'onore 

x ita cheria confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 

TORREDI DA SPOSA 
da °L. 600 a L. 3,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione-fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione | 

da Marchi 
Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercat@vecchio p 5 i 

v
i
 

nt
i 

f
i
s
 

SO
 I
S 

TU
OI

SS
SI

UI
MI

OO
 
è"

 
s
i
e
d
o
:
 

ou
o9
ds
sn
da
 

      

s$ 

  

Cee 6g dò Siziano 2 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

i 

  

MAGAZZINI MANIFATTURE 
FD 

  

La suaccennata Bitta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Ciero.che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova dellasualità della sua merce; nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spedistono campioni, 
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Udine - ANGEL Udine. 
- ES È 

cnferPremiata.Fabbrica. Concimi. (3 
|1Sjspecialità perfosfato azotato-azoto gratis $ S 
E Concimi per fiori e ortaggi #9, 

io i ; ; 3 fate 

(| 2 | Solfato rame - Nitrato soda Zolì - Sali di potassa | E. 
| È DEPOSITO-olio mimerale ‘e grassi per macchine Ti 

{BENZINA di Germania per automobili £ 
a Ò , " > ss Sat 

LE ‘Tubi gomma in assortimento per travaso edaltri usi {as 

{#TCARBURO DI.CALCIO;3 
della Fabbrica di Terni i     

SCAINI - 

    
per la cura dei gelsi infetti dalla 

PLEASE _PRENTAEGONA 
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PSE Sta ai 2 n : SE sua 

ORARIO DELLA FERROVIA III: III . i i Î Vico 
| i 

Nel « 

Partenze Arrivi | Partente Arrivi | Partonto Arrivi | Partonge Arrivi [È i | IIGI R O S E ] I I spa 
SE SIIT SEGR opo 

i da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa IE 
O. 4.40 8.57 D. 4.45 7.43 A. 9.0 9.48 O. 8.— 8.45 I i £ SS bass 
A. 8.05 11.52 . O. 5.10 10.07 O. 1431 15.16 O. 13.21 14.05 $ UDINE Via Rialto N. 12 UDINE RE 
D.: 11.25 - 14.10 O. 10.35 15.29 O. 18.37 19.20 O. Q0di 20.50 ° ° : . » . ui de Mercerie e chincaglierie all'ingrosso e al dettaglio i 
OS17/.90 22.28 O. 18.37 23.25 Udine Cividale Cividale Udine di 
D. 20.29 23.05 M. 22.85 4.85 M. 10.12 10.39 M. 6.55 7.25 our 
e pr Poni Udi M. 11.40 12.07 M 10.53 11,18 

ui 600 "59 0. "50 1.8 i i SI i fiammiferi di legno e cera — Lucido DO T88 (986 | D. 98 io | M 219 olo | M IT 174 Grande denosito cer c I 
30. 1035 1339 O. 1439 17.06 e Vernice inglese per scarpe — Rubi- D 

Frati dra o Lane Foreste netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da i O. 17.38 20.45 D. 18.39 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine Si SÌ È ; i ‘che 6 ; 8 1 P 
i Udine Trieste Trieste Udine M. 7.35D. 8.95 10.40 D. 6.20M. 8.2910.12 È tavola — Articoli per calzolai e forme di legno per scarpe — pos: 

0. 5.30 8.45 A. 8.25 11.10 M.13.16 0.14.15 19.45 M.12.30 M.14.30 16.05 È Etta DRESS i 3 3 iscr 
D. 8— 1040 | M. 9— 1255 | M.1756D.18672215 | D.17.30M.1904218 É Specialità in articoli per fumatori. i 
M., 15.42 19.45 D. 17.30 DO "= CERESSe tan 
0. 17.25 20.30 M. 23.20 7.92 Udine Venezia . . a s os a_» : i 

i Casarsa Spilimb. | Spilimb. Casarsa | S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine È Rappresentante e depositario di oggetti in Alluminio della Ditta Hi 
0. 9.11 9.55 O. 8.05 8.43 M. 7.39 D. 8.310,45 D. 7.—M. 8.57 9.59 | : : T 
M. 143% 15.25 M. 13.15 14. M.13.16 M.14.35 18.30 M.10.20 M.14.1415.50 È If ì ir 
O. 18.40 19.25 O. 17.30 18.10 M. 17.56 D. 18.57 21.30 D, 18.25 M.20.24 21.16 CLAU DIO ZECCHINI di } lano DOV 

roper ; 3 n cart peri 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE E. 

Ù Da Udine R. A. 8.15 1120 14.50 17.20 S, T. 8.30 11.40 15.15 17.45 - arr. a S. Daniele 10.— 13,— 16.35 19.05 È fici 
SDa S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 - arr. a Udine S. T. 8.85 12.25 15.10 18.45 R. 4.9. —— 15.350 —T S 
Capone SRO e ns Îa RATTI si inti 

Pass son 

: ba, Maro suo 
SÙ ca Pr , e i 3 “ 5 < omo a tha i i Martinuzzi %rancesco Cai ni e su di i | = GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI ipo UDITE PIAZZA S. GIACOMO ODETNHI MC J 

È 
\ OE a prezzi © che 

° ° è . eta . \d S R 3 Apparamenti, Pianete, Stolle, Veli Omerali, Abiti da Vergine, i Pioeoneot Reti; 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, EE pid 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 2 dh - | Si 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da _= o 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli nio 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- IN l[ERESS AN Î E ] Ì 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 3 La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccina n Mercato vecchio Udine, na mess. È tur 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Renforcè, Mantelli alla Romana, A in venata una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte ne) 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- f le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche ter 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- gi sopra apposili iene Le SO le dorature e nichelature, vongono SE mediante & TE iene Nu È si ° 990 (@ motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando È sen nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo o. 8 caranzia sull SS del IMvoLe: pari si A ’ è rer 

wo 5 sbile — 5 Tiene anche una grande quantità di chincaghere, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, $ gli 
Merce scelta, concorrenza Varo ossibile L oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. cas 

Profumeria libri di devozione e per la s. messa fic: 

rega E ! 
E Bi. Interessante va: 

Non vi scervellate DoS ec F 
Do 5 D i, \ d : 3 1 ‘afelio od & vetrolio MESI | \), 7 Miacchinetta att 

nella ricerca di lumiere o lampadari ad olio od a petrolio Pi Sc 2 DI n © i Li 
! dA: “© OR | per fare il burro in casa si 

GRANDE ASSORTIMENTO 3 5 O = tal 
ui wai co) 

tiene il signor ig Do i (8 — 
OI as 3; È - Con questo appa- co Domenico Bertaccini GAS Do Di ariasio appa o 

b recchio si ottiene il S 
o SI burro in pochi mi- no 

In Mercatovecchio do- Sonetto classico nuti col vantaggio e 
ve potrete trovare lu- di sapere che è fat- È 

miere e lampadari di Ecco le belle gabbie fatte apposta i di se i S pe 

ogni i si det; d Per metter dentro l’uccellin che vola, Lera di germi no- | > 
con tutti 1 f 7 - hs 3 - 

; ci a IE Vedendole sì belle, si consola > MORE E br 
menti che l'ingegno u- sia) ; perando il burro già di 
mano ha saputo esco- La dama, il vagheggin, la faccia tosta. fato, stagriachia-di sE 

zitare negli ultimi tem- pg rt 
3! SEN: i Sicuro di piacer, faccio proposta ricevere Margarina i. 
pi. Fanali ad olio, lu- o burro ‘adulterato 
iii dui A tutti d’ acquistarne anche una sola, : SR ini CAL da portarsi in =" invece di burro ge- ip. 

giro amano 0 da ap- Nè voglio a persuader, spender parola, : DE Di; 
; nuino. Così si fa an- pendere alle pareti, Ché spander fiato è una fatica e costa. Act pepate si He 

lampadari da appen- ; E e È = pe 
dere ai soffitti ece. ecc. Venite, su venite tulti quanti I grandezze - - 
Egli riceve in cambio Che in casa mantenete gli uccellini - a SDA ch 

anche lampadari e lu- Per rallegrarvi ognor coi loro canti: a E 
miere vecchie, rinnova D ; B Dt la 

le macchine su vecchie Scegliete!.. gabbie tonde, a cestellini omenico ertaccini S 
lumiere. Si fabbricano E quadre ed a casette... Avanti, avanti !.. in Mercatovecchio dove trovansi anche nc 
anche, a dSnore | Prendete voi le gabbie... a me î quattrin. le Macchinette per fare gelati în casa. È 

È 3 # ; 
PRAOSA i lia MR î San i al Vadis iii Pahi DA si ali a è 50] 

$ ua 8 t; " s x E z a. A n zi 

Artriti, Sclatica, Reumatismi, Lombaggini : Tossi, Bronchiti, Asma, Raucedini 
si guariscono prontamente coll’efficacissimo hai asi x È ei I i 

sia n ù ea In generale tutte le allezioni Gegli organi respiratori, sl guariscono Linimentum Capsici compositum - O gi 
marca “Ancora, 0 rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime n 

della Farmacia RICHTER di Praga. ® | si 
*Y < “di Y . Tioliai io totani 9 > È : ai g in: 60 annildi continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. 4 pP O lv eri p ett ora i i p U P Ei | . ! È 

Si domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUM,, (0) fa 
di Praga. c : pr 

| 3 star È 4 e È è ° a I Ci 
Deposito esclusivo per Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI.. S preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. a ( 

Prezzo del Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25. I Fr LOOSE A Se A TOTLLCEA; se; 
i è È 8 Me 

— SI FANNO SPEDIZIONI ANCHE IN PROVINCIA — : i cu 

Udine — Tipogrifia del Crostate          


